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C O N F U S A E C O N T R A S T A T A RICERCA D'UN A VIA DI S O L U Z I O N E AL D R A M M A U N G H E R E S E 

Nuovo passo di Nagy per accordars i con gl i insort i 
Scontr i local i dopo il "cessat e il fuoco, , a Budapes t 

Contatti tra il  governo e delegazioni di insorti - Alle 17,30 Nagy ha annunciato V imminente ritiro  delle truppe sovietiche dalia Capitale -  radio ribelle diGyor chiede 
i(una democrazia di tipo occidentale,, - // C.C. del  dei lavoratori trasmette i suoi poteri a un comitato di 6 membri e decìde che sia convocato il  Congresso 

L O E 

, 23. — Dissangua-
ta da una settimana di i 
combat t iment i. a dalla 
Otterrà civile, colpita nella sua 
economia dal la i de l-
le industrie, affamata dal l ' in-
termoione dei trasporti, dal-
le distruzioni, dai saccheggi, 
ìmixiverìta dai aravi danni 
saluti dalle , con gli 
ospedali rigurgitami di feri-
ti e di moribondi e le strade 
gremite di fuggiaschi, l'Un-
gheria cerca affannosamente 
una via d'usci'n dal baratro 
i?i cui è a in cosi 

e volger di giorni. 
Quale ò questa a d'u-

scita è ancora difficile dire. 
Ogni previsione, data la pre-
sema nel  di un nu-
mero così alto dì uomini in 
armi, potrebbe essere azzar-
data e ,«w scotti bile di essere 
rapidamente smentita dall'e-
volversi degli eventi.  tut-
tavia. nelle ultime 24 e si 
sono verificati fatti di tale 
portata da lascia e 
che forse si avvicina il  mo-
mento in cui sarà posto fine 
allo spargimento dì sangue. 

Stamane radio Budapest ha 
annunciato che il  governo
ni/ aveva ordinato alte sue 
forze di cessare il  fuòco, cioè 
di non attaccare più gli in-
sorti a di reagire soltanto in 
caso dì legittima difesa. Suc-
cessivamente si a 
che, fra le truppe governa-
tive e un comitato di studenti 
era stata conclusa una tre-
gua.  la radio comu-
nicava che un reparto sovie-
tico, attaccato da franchi ti-
ratori appostati dietro  fi-
nestre di un palazzo, non 
aveva risiposto al fuoco, in 
obbedienza alle istruzioni ri-
cevute. 

Questa sera, poco prima 
della !iie;;ano£fe, l'invialo 
speciale a Budapest dell'or-
gano del  operaio p o-
lacco. a Ludu. ha tra-
smesso a Varsavia, e Varsa-
via ha ritrasmesso a
un dispaccio in cui si afferma 
che' « nella capitale magiara 
la lotta armata è praticamen-
te finita alle due del pome-
riggio. Le truppe sovietiche 
hanno cominciato a ritirarsi 
lentamente dalla città, dopo 

o o fra il 
nuovo governo  e il 
comando sovietico (di Que-
sto accordo, annunciato dallo 
stesso  durante il suo 
discorso alla radio, d iamo 
nofi:i a in un'altra nostra cor-
rispondenza - .  Co-
mitato centrale del
ungherese ha trasmesso i suoi 
poteri ad una commissione 
composta di sei , i l 
cui primo compito sarà quel-
lo di convocare, al piti -
sto. il  Congresso del parti-
to. Della commissione fanno 
parte il  primo segretario del 
C C.  il  primo mini-
stro  nonché
nich. Apro, Szanto e  ». 

Dall'insieme delle trasmis-
sioni di radio Budapest, e 
dalle informazioni che ginn 
gotto a  da Belgrado, 
da Vienna, da a e dal-
la frontiera ungherese, appa-
re abbastanza ; ) che 
la tregua d'armi dovrebbe 
preludere ad un accordo fra 
i>  governo  e j i 
gruppi d'insorti; 2) che que-
sti gruppi non formano affat-
to un fronte unito da eguali 
propositi e obiettivi politici, 
ma sono anzi in contrasto 
fra loro, muovendosi rullai 
base di aspirazioni e ìnfluen-ì 
e spesso ; 3) chej 

i l potere è diviso, in tutto il 
territorio , fra il 
governo, da un  e nu-
merosi comitati n rivoluziona-
ri  ». « consigli operai ».. « go-
verni i. provvisori locali, dal-
l'altro, che nelle ultime ore 
si vanno orientando, in par-
te. verso una collaborazione 
con  mentre in parte 
resistono su posizioni deci-
samente ribellistiche. 

Queste i -

sìedono stagioni o -
tenti. attraverso le Quali svol-
gono un'azione di propagan-
da e lanciano appelli. Dal-
l'esame di questi appelli e 
comunicat i, si può avere una 
certa idea degli obiettivi che 
i due i si o 
di raggiungere. 

o della a di 
oggi, radio Gj/o  ha rivolto 
minacce ai « i p fa-
scisti che tentano di appro-
fittare della situazione ». ma 
ha anche chiesto che le trup-
pe sovietiche « si o dnl-
l'Ungheria sventolando ban-
diere b ianche » e che t 'Un-
gheria esca dal patto di Var-
savia. 

Gli insorti di Gno  hanno 
esercitato pressioni molto dra-
stiche su  per indurlo 
a chiedere il  ritiro  delle trup-
pe sovietiche.  una tra-
smissione pomeridiana, radio 
Gyor ha minacciato una 
>i  marcia su Budapest » se 
non fosse stato deciso. p«» Te 
ore 20. lo sgombero delle for-
ze armate  da 
tutto il  territorio ungherese. 

v ; c 
del « consiglio nazionale » de-
gli insorti di Gnor, ha lan-
ciato un proclama contenente 
quattro punti « per il  ripri-
stino della vare nel  >.. 
Tale programma è il  se-
guente: 

1) stabilimento ili  una 
a di tipo occiden-

ta le; 
21 a e di 

partiti dì tutti ì tipi; 
3) e elezioni; 
4) conclusione di un ar-

mistizio e ritiro  delle truppe 
sovietiche. 

S~abo ha precisato che il 
e del « consiglio na-

zionale n, Attila Sziactty, ha 
telefonato oggi ' a  per 
informarlo che aveva temoo 
sino alle 20 di stasera per 
ordinare alle truppe soiricti-
che di " il  Qua-
lora tale ordine non venisse 
dato — ha o Szigetty 
a  — « migliaia di nazio-
nalisti di Gno  e altre for-
ze dell'Ungheria occidentale 

o su Budapest ». 
Szabo lut dichiarato che gli 

i o aiuti mi-
litari  occidentali, ma ha ri-
volto un appel lo di o 
di una radiotrasmittente del-
la -potenza di 10 kilou-aft af-
fermando: « Abbiamo bisoniio 
di una simile stazione tra-
smittente per inviare i no-
stri messaggi a tutto il po-
polo ungherese. L'unica ra-
dio che- abbiamo è da 500 
watts soltanto >.. 

, dal eauto 
suo. ha diffuso un aopello del 
« consiglio o > del d i-

o di Borsod e della 
citta ài . che chiede ni 
consigli operai di tutte le cit-
tà « di e i o -
zi in vista di creare un solo 
ed unico movimento poten-
te ». Questo movimento do-
vrebbe essere chiamato ad 
ottenere dal nuovo governo 
ìa realiz-zazione del *cquente 
programma di sette punti, per 
ii  quale il  * cons ta lo ope-

o « di  ha chiesto fa 
ppprovazionr di tutti i con-
sigli operai: 

 esigian-'o dal governo-
« )  di una 

Ungheria libera, sovrana, in-

dipendente, democratica e so-
cialista; 
' « 2) una legge che ist i tui-
sca libere elezioni a suffragio 
universale: 

« 3) l'immediata partenza 
delle e ; 

i' 4) e di una 
a Costituzione; 

>< 5) la e a 
A.V.H. (la polizia politica 
ungherese) 11 o i 
appoggiarsi soltanto su due 

; o nazionale e 
fa polizia; 

» fi) amnistia totale per 
tutti coloro che hanno o 
le armi ed incriminazione di 

 Gero e dei suoi com-
plici; 

« 7) e elezioni o 
due mesi con la -
zione di più i ». 

Dalle altre zone della pro-
vincia e giungono a 

 notizie confuse e dram-
matiche. Sui combatt imenti 
avvenuti nelle ultime 24 ore 
nell'Ungheria meridionale, si 
apprendono jjarticolari  ìm-
pressionanti. a Tisa
gì insorti hanno tentato dì im-
piccare i locali dirigenti del 

o dei i e i rap-
presentanti del potere centra-
le, ma il o o è stato 
sventato all'ultimo momento. 
La stessa azione è stata inve-
ce portata a compimento a 

. n i paesi, 
gli edifìci del  dei la-
voratori sono stati dati alle 
/lamine. 

Nella cit tadina di , 
reparti dell'esercito ungherese 
hanno o la polizia, di-

i a favore di
O A 

(Continua in 7. pagina 1. colonna) 

l discorso di Nagy 
L O ] to tutto il popolo. Questo mo-

vimento si è posto come fine 

A E — Alcuni camion the si sono i in a pe
medicinali o la a facendo o in a 

i di i 
(Telefoto) 

, 118. — All e 17,30 
di oasi il e del Con-

o «lei i , 
l'inni» Nagy. ha o 
alla o di t i! .ve-
gnente : 

«i l\>poh> ! Nella 
u yell imana, si sono dif-

fusi, con «na a veloci-
tà. sanguinosi avveniment i, in 
conseguenza ilei i i 
e dei delitti del l 'ult imo de-
cennio, l*}>-. i hanno o il 

o epilogo negli avvenimen-
ti dì cui siamo stati testimo-
ni coi i i occhi. 
Nell 'ult imo mil lennio ehva, l 
destino non ha o 
il o popolo da i col-
pi, ma scosse simili a quelle 
che abbiamo vissuto questi 

, la a o e 
non le aveva mai vissute. 

« 11 goi o condanna quel-
le posizioni, secondo le quali 
la a del o -
polo ha o una 

. E*  indub-
bio che 1 nemici del popolo 
— cosi come è a\ venuto in 
questi i — si o di 

e o da ogni -
e . E' o 

che gli elementi -
i si sono i di 
e anche di auesta in-

, o il popolo 
e o la a popo-

. E' inconfutabile anche 
il fatto che questo movimento 
è stato o da un pos-
sente o pe  la -
zia e la giustizia, che ha uni-

LUIGI LONGO PARLA A MILAN O SUL VIAGGIO DELLA DELEGAZIONE DEL PCI IN JUGOSLAVI A 

Gli avvenimenti nelle democrazie popolari 
e il significato delle vie nazionali al socialismo 

 correzione degli' errori e l'unità  del partito e del movimento operaio - Come la Jugoslavia, attraverso l'autogestione 
di tutta la vita sociale ed economica, costruisce il  nuovo sistema -  comunisti italiani e finternaziona/ismo profetano 

A A E 

, 28. — l com-
pagno Luigi Longo ha te-
nuto s lamane al o 
Odeon e di-

, alla a di tu.-
ta la delegazione del
che ha e visi-
tato la Jugoslavia. 

Questa a suilu 
" Jugoslavia 1956 > — ha 
iniziato Longo — è stata 

a a dieci i 
o  sono. a i il 
modo di e su quan-
to aveva visto e o 
una delegazione del

i in Jugoslavia in 
\ isita di studio. a già nei 

i , , d; 
e a jugo-

slava tenendo conto anche 
dei più vasti i che 

o oggi il mov i-

mento o e socialista 
di tutti i paesi; i i 
cioè i alle e e d i-

e e di -
zione de» socialismo che ^o-
no in , agli insegna-
menti che se ne possono 

, ai i di coi-
e che possono e 

debbono e a di 
es-je. e cosi via. o i -
centi avvenimenti di -
ma e di , questi 

i iniziali d iventano 
un obbligo Le e stes-
>e conclusioni sulla eapc-

a jugoslava non ac-
o pieno signi-

ficato se non le -
simo in alcune -
zioni i e a ta-
li questioni. 

1*1 a e 
e da i é questa: 

tutto il mondo che -

Testimonianze di viaggiatori italiani 
sulle giornate di rivolt a in Ungheria 

\ os ti i connazionali si o a in un o < della i p i tal i 

o Chigi, in una nota 
ufficiosa dell 'agenzia ANSA, 
ha i nuovamente comuni-
cato che la Legazione a 
a t a le -
qui l lanti notizie e 

o o sulla e dei 
connazionali i nella 

pono ria per la capitale, do- .capi ta le . 
c nonostante la tregua con-j e , i da 

tmuano a verificarsi scontri , dove si o Te-
e TTjolto . con i lunedì pe  una mìssìo-

vento. in alcuni cari, dì mez-^nc economica» sono i 
i i 

SV  p C* «' j/»iF i !»«-«'. " " i r  l i 

reparti di i hanno o o i e la sua 
potere nelle m/in'' e se . Al o o a 

o pe  introdurre  due i e 
difiche anche radicali all'or- i\ musicista hanno o 

i n menni casi, ai mez-irie economica, sono i 
i e di armi pesanti.la e due i g o-

 le province, dorè i : con o o il 

dinomenfo sociale (risulta. 
n-ì esempio, che in i pae-
si le cooperative  so-
no state sciolte e la terra 
nuovamente « fra i con-
tadini). 

atteggiamento polit ico.del Lo 
degli j è, lo abbiamo Qui 
età detto, contraddittorio e 
oscillante. Due gruppi ribel-
li.  oue "o e dello città 
di Gyor (Ungheria nord-oc-
cidentale), e quello che con-

a fa regionr di Borxod, 
con capoluogo c (Un-
gheria nord-orientale), pot-

ampie i alla -
dio e alla s tampa. l -

e degli eventi l i -
«e o a » (ex 

) sul lungo . 
a pochi ì dal monumento 

poeta Sando i 
secondo i due . 

nel o o di 
ì è scoccata la scin-

till a che , nel o del-
la , al lo scoppio dei -
gici i i a stu. 
denti e i da una -

i t e e la polizia . 
o ave o de! 

combatt imenti svoltisi, nei 
i i della città, 

nella a di ì 
— o stesso o « a » 
fu pe  qualche a occupato 
dagli i — i due funzio-

i hanno o che 
giovedì la situazione andò 
facendosi e più confu-
sa. Essi hanno o che 
in quella a le e 
sovietiche non o e 
ad alcuno . l imi tando-
ci a e i ponti sul 

o e a e in due 
, con evoluzioni di -

i i e autobl indo lungo 
le sponde del fiume, il cen-

o di t da . 
ì matt ina — -

no alle 10.30 — il o con-
voglio dì i ì a 

e o » a », 
pe i — dopo una 

e sosta all'isola -
 e dopo lunghi i -

o vie della capitale — 
in autocolonna alla vona del 
confine . Le ul t ime 

i su t -
e dai i sì im-

o i u un o can-
noneggiamento. c he dalla 

e sud della città si av-
vicinava al o di , e 

sulle fil e di civil i i ^ 'ate nei 
i i davanti 

alle e di pane. 
l o dei , i 

due i i non 
hanno una cognizione nep-

e . fissi 
hanno detto che secondo a l-
cuni i i 
già nella stessa a di 
giovedì. le vit t ime dovevano 

e a diecimila; i 
o di o , 

e i a o di ven-
t imila. 

 due i e il mae-
o i (questi venne a 

i nella sede della -
dio. dove stava effettuando 
una , al momen-
to del o assalto da e 
degli ) hanno dichia-

o a che o 
« a », al momento dello 
scoppio della , si -
vavano e ivi a si -
vano il compagno sen. Egi-
sto Cappell ini, di o da 

t — dove aveva -
tecipato ad tin convegno dedi-
cato ai i c inemato-

i — il e -
a o Zecchi e l ' indu-

e milanese . 

sce il socialismo si a 
a di e a una e di 

i nuovi che do-
o e i e 

i tenendo conto di 
tutte le condizioni e le pos-
sibilit à nuove che sono 

e o o noi 
mondo, nei i a ì 

i sistemi sociali e pol i-
tic: e in e nei 
singoli paesi 

L'essnv.e d». queste nuove 
condizioni e possibilità è 
stato iniziato con -
za e o dal X X Con-

o del o comuni-
sta dell 'Unione Sovietica. 
E' continuato poi ed è tu t-

a in o nei singoli 
pae-.i e nei singoli movi-
menti . Anche il no-

o , e non Ultimo. 
ha o e a 
a questo o di e 

e o del 
movimento o e so-
cialista a!le :>a  ti cola  ita e 

e possibilità di ogni si-
tuazione. L' im' i o stesso 
della no^t-a delegazione 
pe  studiane a 
jugoslava è un aspetto di 
questa a volontà di 

e al dibatt i to 
o in tut to il movimen-

to . 
 Comitato e de! 

o , -
zione del e da sot-

e al o V i l i Con-
, ha o di e 

O a -
ta e \m.i a a 

a via it-alian-» al socia-
li q i n. n e ed in 

*  paese questo ^te--" 
esame de: i i che 

o la a -
so il socialismo è a 
in . Anzi, questo b i-
sogno cont inuo di studio e 
di e tende a diven-
tane i! metodo e il costu-
me n cui ogni o ed 
o?ni movimento o 

a cont inuamente la 
validità delle e im-
postazioni , -
ca la efficacia del o 

o e e le lezioni de l-
la a . 

Tut to questo è bene ed 
e ghislo che si faccia. E* 
i : metodo a e len i-
n isti di i alla 

à in continuo movi-
mento pe  pote e .su 
di esse, allo scopo di favo-

e l'evoluzione in senso 
o e Socialista. Lo 

o dimenticato, in m a g-
e o mino , nel 

passato, è una delle più 
i e e conse-

guenze del culto della -
sonalità di Stal in impostosi 
nell 'Unione Sovietica e, di 

, nei i i co-
munist i. l fatto che il X X 

o del . C. de l-
. abbia -

?ainente denunciato questo 
culto della à ed 
abbia o :»vanti la lo t-
ta pe e ie conse-
guenze, ha o a tut te 
le e e del movi-
mento o e del mo-
vimento comunisti la pos-
sibilità di i p ie-
namente. l , nella 
vita del , ai ! 
leninisti dei i ismo 

, alla -
zia a e alla e 

collegiale; la denuncia ite-
gli i compiuti, la con-
danna e l'eliminazione de l-
le violazioni della legalità 
e della a {sociali-
sta. pono tutti fatti d ie 

o le condizioni più 
i o 

della . al la -
tecipazione a del po-
polo al e e alla ma-
nifestazione degli i 
essenziali dei i e 
di tutta la popolazione. 

E' evi dente che questo 
o di e dei 

metodi di e e di la-
o del , di -

zione di i e ingiust i-
zie compiuti dallo Stato so-
cialista. non è a w e n u to e 
non avviene in tutti i pae-
si con la , la -

cisione e lo slancio neces-
. 

Tut te cose, queste, in 
e e inevitabil i. a 

guai se oggi, nella -

(Cnntinuai. in ?.a pac. 2n mi ) 

a morìe di Puskas 
sarebbe sfata confermata 

. . 
28 . — e in-

i i giunti s tama-
ne alla , hanno d i -

o che c . 
capitano della a nazio-
nale di calcio , co-
lonnello , è stato 
ucciso e i combatt i-
menti a t nel po-

o di . 

la conquista del l ' indipenden-
za e della à del no-

o popolo. Essa è s tata una 
lotta pe  la -
ne della a vita sociale, 
economica e , è 
soltanto questa -
zione può e la base 
nella a società naziona-
le. Questo movimento di mas-
sa è stato o dai -
vi i i del passato. 
La situazione è stata -
mente a dal fatto 
che in à nella e 
del e fino a poco fa non 
si a decisi a a finita con 
questi . E' specialmente 
questo che ha o alla 

a lotta a e alla 
a di tanti i da 

e le . Al o 
di questa lotta è nata l 'unità 

a nazionale e il 
o del l ' indipendenza e 

del socialismo, il quale div ie-
ne il e delle -
dìcizìoni . Questa è 
la a decisione del 50-
ve . 

« l , poggiando su l-
la a e sul o po-

. e nella a di 
e la completa fiducia 

del pondo, pas-n alla -
zazione delle e -
vendicazioni delle masse. l 

o inizia il o la-
o in una f u n z i o ne -

mamente difficile . Come -
dità del passato è a una 
:lifikil c situazione economi-
ca. la quale, in conseguenza 
degli avvenimenti desìi u l t i -
mi , éì 0 a peg-

.  mesi che stanno 
davanti a noi o molto 

. o vede -
mente la difficil e situazione 
in c«'i si o i i ope-

, contadini e intellet'.-uali. 
Es-oo sì vuole e so-

o sulla combatt iva 
j classe a , mn 

e anche su tutto 
il popolo e del o 

. 
- ! o pen»a di e la-

e un vasto piano, nel 
quale intende e le 
vecchie e siustificate -
cazioni degli , a cui 
quelle e al a 
ilei i e delle n o n ne di 

, l 'aumento dei limit i 
minimi dei i e delle oen-
sioni. in o al o 
degli anni di , nonché 

mento degli agogni fa-
. l , pe  a l le-

e il e a 
delle abitazioni, à ne l-
la massima a possìbile 
ia e di case in coo-

. di case e e 
statal i. Esso saluta le inizia-
tive degli i ne l le fab-

. o del la 
a nel le , e 

a la costituzione dei 
consigli . l o 

à e !e v io-
lazioni del la .legalità, nel -
so della costituzione delle coo-

e e e -

o. V. 

, in 7.a pa*. 2.» col.) 

l maresciallo i in congedo 
Tribun a u commenta i iali i di Budapest 

11 cardinale Viscioski ha ripreso le funzioni di Primate in Polonia — e troppe sovietiche rientrat e alle basi 

L O O E 

. 28. — Si e 
d. e che 1; o 

. o polac-
co della difesa nazionale, e in 
posizione di congedo. Que-
st.i situazione , a quan-
do .̂ i , da i di 
e. evenienza e e non 
da una decisione . 
Si e anche o oggi che 
le e sovietiche di stanza 
in a sono e nel-
le o basi. 

l e Stefano Wi-
scin-ski. e di , 
ha fatto o oggi a -
savia. L'annuncio è s ta ta dato 
poco dopo mezzanotte nella 
capitale polacca, dove è s ta-
to e o che nei 

i » si o svolte 
e a il e 

e e due i 
del . il o 
della giustizia on. o e 
37»i. . A conclu-
sione di queste e il 

e e è potuto -
e a a e -

e immediatamente le sue 
funzioni. 

o del o ope-

blica oggi un e 
commento ai fatti di -
pest. l e , a 
conclusione de', suo esame, 
che: « la e del 

e e in , 
a e dal le i di 
questa esplosione, e dal le in-
tenzioni della gente che v. ha 

o , e non solo 
una e a pe  que-
sto paese, pe  cui l ignif iche-

e il o dei i 
i i e dei ca-

pitalisti. ma e nello 
stesso tempo una minaccia 
pe  la pace ». 

o le i della 
a situazione che si è 

a in . a 
Ludu : « gli elementi 

i e stal iniani de l-
la e hanno o 
fino all 'ult imo il o di 

. All a ma-
nifestazione pac.f.c.i della 
gioventù di , che e~ 

a la sua sol idanta con 
i cambiamenti i in 

a e poneva analoghe . 
chieste pe , ha 

, o un lin-
guaggio duTO e non -

o « a Ludu », pub-ijuiato, l'ex o * 

o del o . che ha 
condannato ì manifestanti 
pe  il o o e 
« o ». eccitando in 
tal modo a più gii a-
nimì già tesi ed eccitati. -
fino quando a già iniziata 
la a e cadevano le 

e vi t t ime — non sappia-
mo a esat tamente in 
quali e s iano inizia-
ti questi i incidenti — 
in una seduta de! Comitato 

e convocato -
visamente si sorto effettuati 
dei cambiamenti insignif ican-
ti lasciando e al posto 
«li o o e non o-
perando un cambiamento e s-
senziale dei a e 

a . Questa 
indecisione, e una visibile a v-

e o ogni cambia-
mento o , 
do\ evano e 1* in-
ccnd.o invece di . 

- E co-i è successo. l nuo-
vo o con il
Nagy e la nuova e 
del , con il compagno 

 alla testa — aggiunge 
a Lndu nella e del 

suo o che ha o 
a a la e «co 

— si sono i daTanti ai 
fatti compiut i. * 

« La nuova e del 
o e del o hanno 

fatto, a e dal o m o-
mento, tu t to i l o possibile 

è la pace e a 
. Questo compito non 

a facile. Nel fuoco dei 
combatt imenti già iniziati, le 

i esat te sul la n u o-
va composizione e i l nuovo 

a del o non 
potevano e ovunque. 
l o ha * 

vocato i l i del le 
lotte, e le quali una 

e o e 
si è unito agli .  com-
bat t imenti si sono anche -

i i a alcuni i del la 
. Elementi di e 

e di e si sono 
i ««aio dove e q u a n-

do «i sono i  consigli 
, i nel la maggio

e dei casi da «comunisti, 
i «quali sono i in contat-
to con il , e hanno 

o ai i di -
ti le e i sullo 
svolgimento de«li avvenimen-
ti». 

O C 
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Gli ultim i svilupp i dei tragic i avveniment i ungheres i 
(Continuatone «ali» 1. ) 

Nagy, tua « a condizione che 
il  ritiro  delle truppe sovieti. 
che sia immediato».  altri 
centri, quali Vesprinu. Tatar-
banja. Salgay. f titiou i « Co-
mitati popolari » / latin o pro-
c lamato io medesima adesio-
ne condizionata al aovcrno 
Nagy. 

 nuovo della situa-
:ione sembra consistere nel 
fatto che, dopo gli scontri e 
gli recidi che h a n no caratte-
rizzato i primi m o m e n ti della 
rivolta, in alcune delle zone 
cont ro l la t e dagli insorti, sem-
bra essere tornata a regnare 
una certa ca lma. Questo, al-
m e n o, affermano le dxie emit-
tenti già c i ta te.  Gyor, 
per esempio, ita affermato che 
i fornai hanno lavorato tutta 
la notte, assicurando il  pane 
alla popo laz ione, che ai bam-
bin i e stato d is t r ibu i t o i l lat-
te, che da lunedì in poi tutte 
le scuole della città comince-
ranno a funzionare Teoolar. 
mente, e che nel pomeriggio 
di oggi le vit t i me dei combat-
t iment i sono s ta te sepo l te nel 
locale c im i te ro . 

 radio di Zalaegerszeg, 
controllata essa pur e dagli in -
sorti . annunc ia, dal canto suo, 
che il  « Cons ig l io rivoluziona-
rio » formatosi in questa città 
(la quale è al cen t ro de l la zo-
na petrolifera) ha formulato 
un m e m o r a n d um i»  punt i < 

 inviato ni gove rno di Bu-
dapest. < Constala rivolu-
zionario » ha anclie destituito 
dalla carica l'attuale ummint 
stratore degli impianti petro-
liferi,  presso i quali la produ-
zione verrà però proseguita. 

 stessa radio ha affermato 
che, nella città di  trup-
pe uughercs sarebbero passa-
te agli insort i , aderendo a l l p 
decisioni prese dalle autorità 
di Gyoer. 

A Budapest, profittando 
della tregua d'anni, il  nuo-
vo governo ha tenuto una 
r iunione , durante la quale )ia 
approvato una proposta, a-
vauzata dal miniatro di Stato 
Zoffn n Ti ld i / , f enden te a « s o-
spendere immediatamente o-
gni nuova distribuzione di 
terre ».  anche approva to 
misure dirette a fornire un 
appoggio economico alla pic-
cola impresa privata e a r ior -
0 i in i : ;a r e il s i s tema di coli' 
segue dei prodotti agricoli.
stata perfino decisa la com-
pleta riedizione di tutti i li-
bri di stor ia, in maniera da 
« toglier v!a da  tutti i 
residui del eulto della per-
sonalità ». Sono stati? a n c he 

e d ispos ino t i! per  in i 
z'are immediatamente le ri-
parazioni dei datin i causati 
ed edifici pubbl ic i e privati. 

Zol ta n Ti ld j / . aia presiden-
te della  unghe-
rese e di recente nominato 
ministro di Stato nel nuovo 
aabivetto Naap. hn r i vo l t o 
questa ifrn  per radio un di-
scorro e'  pooo lo imoherc r c 
afj"rmnndn  tra l'altro:
micttn 'd i vo l ta, da ot-
to anni, che oo.iro parlanti 
liberarne'}'''.  fio assun to mi 
po*,' o ur i nuovo anvernn po i-
ché '' i r.iti<"-»o»i''  fo r i ch iede-
vo  Narjg è un conn i-
v'-fn. v i i r>'"^i y''"c  s iamo i m -
rherea'' o rl<-*''dar'>amo  l io i l i -
dirn ni'  errnrì rtnj -gassato e 
nss'curara ;pendenza e 
uve « ,—ìsfop-n al n o-
str o  >t. 

A "  TT/ 7 }a radio deliri 
cnnife.tr imnhrrese hn annun-
ciato nhf a nli  incorti dejjon-
nnno te "mi'  nei far i quar-
f.> r ; .1: purlno"'!  >.. o radi o 
ha af-'uii'o  che oli insort i 
della p'azzn d> Siena. « qli 
ultimi  eh* orjai combatteva-
no nncorn » hanno devasto le 
ormi , dono o v r  rspres.ro i l 
/or o accorrlo con  dichia 
razione Governativa. 

 Budapnr*  hn inoltre 
frasmes.ro un comunicato del 
r.i  deal*  net 
aitale *f annuncia che. in se-
guito al »rto ' : orojnenf o del la 
s i t i /or ione, l e d'.Tnoorron i re-
lettre ni coprifuoco saranno 
ms-no rìov>ro«e neVa marnata 
di d o m om Gl i ab i tant i di Bu-
dapest potranno uscire nelle 
rie tra le 9 e le 16- Tuttavia, 
il  divieto di formare assem-
bramenti rara sentore in vi-
gore anche domani. 

 ungherese ha in-
fine comunicato, a tarda ora. 
un app"llo delta gioventù 
universitaria d' Budapest che 
afferma- n Ungheresi, rivolu-
zionari, la cruardin nazionale. 
chiamata a sostituire le trup-
pp sovietiche per il  mante-
viìnevtn dall'ordine, è nata. 
Studenti, giovani lavoratori, 
nrruo"ateri  numerosi ne l la 
guirdia nazionale ». i 

Secondo alcuni osservatori^ 
l'estendersi della costituzione 
dei consig li operai ed azien-
dali segnerebbe lo sviluppo 
di una lenta ma progressiva 
ripresa popolare, caratteriz-\ 
zara dall'intervento degli or-, 
oan ismi dei Taroratort . Que-
sto fatto potrebbe rivestire 
considerevole importanza, e 
da esso potrebbero dipende-
re gli immeri tat i i del-
la situazione nelle regioni pe-
r i fer ich e del paese, specie là 
dorè  insorti sembra ab-
biano in un primo tempo con-
seguito successi militari.
tutte queste j-uppostrtoni . di 
f ondamen to p i ù o m e no j i -
curo. e molto difficile trorare 
il  n.'o condu t to r e che. sulla 
base degli e l emen ti f inor a n o-
ti . norr i a una corrwrensinne 
epprossirnatn della situazione 
'i7:ghcrrse. .Ve potvamo r— 
cercare ori le molte compli-
cate e sovente dolorose cause 
che stanno all'origine di q u e-
«ri a c r e n i m e n t i. anche se non 

c'è dubb i o che occorrerà c o m-
piere, con tut t o i l coragg io 
e la sincerità possib i l i, un'in-
dagine amp ia, documentata, 
rea l is t ica, dei fatti e degli 
antefatti. 

Cerchiamo di seguire ades-
so ora per ora gli al tr i aspet-
t i de l la cronaca di questa 
g iornata, at t raverso le it i for -
mazloni di radi o Uudupest. 

Alle ore 7,15 rad i o Buda-
pest trasmette un comunicato 
nel qua le si fa d i v ie t o al la 
popo laz ione della città di l i -
sci r e da l l e propri e case.
ci t tadin i po t rann o usc i re s i n-
go la rmente per  acqu is tare ge-
neri alimentari di vrima ne-
cessità dalle O al l e 15.
ministero  ammo-
nisce rigorosamente i c i t tad i -
ni a r ispet tar e qur t f a d ispo-
s iz ione, nell'interesse della 
loro sicurezza personale. 

 cau to suo il cons ig l io 
operato della fabbrica Ganza 
fa appello a tutti fili  aut is t i . 
ai lavoratori degli uffic i so-
ciali. ai funzionar i delle or-
ganizzazioni di par t i to , per-
che1 si rechino in fabbric a 
entro le ore 10 di oggi. 

Alle ore 7,17 la radio di 
Budapest ha ripetuto il  co-
municato del ministero degli 

 Viene qu ind i letta la 
seguente coiuunicazrioue del 
comando militare: a  tutta 
la notte a Budapest è regnata 
la ca lma. Non si sono veri-
ficati scontri con fuoco. Su 
richiesta dei capi mi l i tar i e 
degli insorti, nel corso della 
notte si sono in iz ia t e tratta-
tive. Su d ispos iz ione del m i -
n is tero de l la  membri 
dell'armata popolare p r e n d e-
rann o par t e ai servizi per il 
rifornimento della popolazio-
ne.  regione di Bekcs si 
comun ica che in tutta la re-
gione regna la ca lma. Nella 
città di Bckeiksaba e Gyula. 
durante alcune dimostrazioni 
non si sono verificate provo-
cazioni 

« Nella maggioranza delle 
fabbriche della regione sono 
i n corso le elezioni dei c o n-
sigli di organizzaz ione ope-
rala . / minator i di Salgalo-
r io u hanno cost i tu i t o squadre 
di sorveglianza armata, che 
man tengono l 'ordin e nel la 
città, al fine di ev i tare altr i 
sparg imenti di sangue. a 
Salgotorìan il nostro corri-
spondente ci comunica che 
anche nel pomeriggio di sa-
bato non si e sparato n e p-
pur e un colpo i». 

Successivamente radio Bu-

dapest dà lettura del discor-
so del min is t r o d e l l ' A l i m e n -
taz ione. e presidente della 
Commiss ione provv isor i a per 
i r i /oruiut f itti . Zolfau Vas, nel 
qua le fra l 'altr o e detto: 
« /Voiiosfaufe che il  nostro 
paese sia v e n u to a trovars i 
i n una diffìcile s i tuaz ione, 
credo f e rmamente che, con 
l'aiuto di ogni c i t tad ino , par-
tito e governo r iusc i rann o a 
superare gli ostacoli.
compi to (lei nuovo governo 
e1 s fato quel lo di istituire 
tuia commiss ione governa t iva 
provv isor ia , c/i"  risolva le 
difficoltà del r i fo rn iment o 
del la p o p o l i n o n e. Ho accet-
tato la funzione di p res iden-
te di questa commiss ione a 
cond iz ione che tuff i i min i -
steri e tuff i nll  orgniii di po-
lizi a interessati mi a iu t in o 
nel la so luz ione di questo du-
ro compito Posso dichiarare 
che le r iserve di a l imentar i 
sono girl tal i che potremo (in 
da domani garantire il  rifor-
nimento alla popo laz ione, fn -
vi f o gli acquirenti e i v e n-
di tor i ad osservare giusti l i -
mif'"Xegf i app rovv i g i onamen-
ti . Con ciò essi ci aiuteranno 
a «aranti re il  rifornimento 
di Budapest. Contemporanea-
mente non trascureremo di 

rifornire  la campagna, e so-
no conv in to che anche a ta-
le riguardo le giuste dec is io-
ni del partito e del governo 

o in t rodot t e quan to 
pr im a ». 

 presidente della c o m m i s-
s ione provv isor i a per  i rifor-
nimenti ha poi fatto appe l lo 
a tutti gli organi sfatali e 
pubbl ic i e a tutti i lavoratori 
perché lo a iu t in o ne l l ' adem-
p imento di questi compi t i , 

i a l l 'oper a dei 
lavoratori addetti alla macel-
lazione e alia lavoraz ione del-
le carni , egli ha con sodd i-
s faz ione costatato che o v u n-
que i lavoratori hanno a d e m-
piut o con responsabi l i tà al 
loro compito. Egli ha citato i 
centr i in cui i r i forn iment i 
sono avvenuti in modo esem-
plare: , l ,esf i ' s :euter ;e 
bef e Pesfszenf lor i /c.  (me-
sti centri nel la qioriiaf u in 
sabato sono stati d istr ibui t i 
cen to qu in ta l i di carne, coi 
quali sono stati pr inc ipa l -
mente r i fornit i ospedali e c l i -
n iche. Gif s tab i l imenti caseo-
r i garant iscono H latte alla 
popo laz ione, con nreeedenza 
agli ospedali ed alle case dei 
bambin i .  la centrale lui 
consegnato 25 mila litri  di 
latte.  Budapest ri voi-

e Nagy parla alla radio di Budapest 
 dalla 1. pagina) 

ga inento elei numero dei lor o 
membr i , risso e labora un v a-
sto p u m i per  rùtiolle v are le 
coopera t i ve arretrate , ii cui 
sv i luppo è *tat o t rascurato, 
aver  cur a duU'ul ter ior e sv i-
lupp o de l le coopera t i ve agr i -
co le e de l le az iende c o n t a-
d in e ind iv idual i , e r i n n o -
var e e dei contadini 
al l a p roduz ione. l «io veri io si 
a p p o ni a sugli , sui 
contadini e sugli s tudent i; a p-
poggia le lor o in iz ia t iv e e 
far à di tu t t o ]>er  mig l io rar e 
l e condiz ioni mater ia l i dei 
g iovani. l g o v e r no fa propr i e 
le nuovo m isu r e democ ra t i-
che di autod i rez ione. e avrà 
cur a che esye v e n g a no in t ro -
do t t e anche ne l l ' economia n a-
z ionale. A l fine di por r e «im-

med ia tamen te termin e agli 
sparg imenti di sangue, il no-
ver i l o ha d isposto la tregua 
genera le e ord inat o a tut t e 
le Jnrze a n n a te che ut i l izz in o 
l e arm i so lo per  ragioni di 
oiN*i«a. Ne l lo «rteuso tempo i n -
v i t a tut t i coloro che ancora 
hanno le armi in pil l in o a 
cessare immed ia tamen te il 
fuoco e a deporre le a n n i . 

« Per  ass icurare la ca lma i 
t 'ordine . è stata cost i tu i t a 
una nuova forza armata, c o m-
posta da inombr i de l l ' eserc i-
to. deg li organi di s icurezza 
e dogli operai e s tudenti a r -
mat i . 

« 11 governo ' si è 
aeco'xlato eoi governo de l la 
Un ione Sov ie t ica affinchè, a l -
l 'att o de l la cos t i tuz ione de l la 
nuova forza armata, le un i t à 
sov ie t i che con t inu in o ad a b-

bandonare la capii.iùe. l g o -| 
verno ungliore.se dà inizi o a 
trattativi - fr a la a 
popolare ungherese » il go-
verno de l l 'Un ion e Sov ie t i ca, 

- def inir e i rapport i fr a i 
due Paesi e, Pa l 'al tro , per 
il r i t ir o di trmui* '  sov ie t i che 
li s tanza ! terr i tor i o «iella 

a popolare u n g h e-
'uve. Queste t ra t ta t iv e ve r-
rann o condot te nel lo spir i t o 

a - sov ie t i-
ca. sul la base della [«aril a dei 
diritt i fr a i Paesi a d e m o c r a-
zia *  e su l la b : ee de l-
la ind ipendenza. » il r i -
s tab i l imento del la ca lma e 
bel l 'ordine , cost i tu i renio una 
organ izzaz ione di pol izia u n i -
tari a e sc iog l ie remo gli a t-
tual i organi de l la s icurezza 
statale. N e . i i i n o verr à perse-
gui t o - aver i part e 

all a lott a a r m a t i . 11 governo 
presenta all'As.-»'iiil>!c a na-
zionale la iiro'ioNt a secondo 
cui l > i nb l em a h r i tor -
ni ad essere emb lema .tatale. 
e che il l.r> mar / o r id ivent i 
testa naz iona le. 

« Popo lo t inghur o e! n que-
-t i difficil i giorn i la gen te 
a v e .a l a tendenza a vedere 

O le mur in e oscure di d o-
dici anni trascorsi. a guar-
d iamo .alle cosi> <on real ismo; 
anehc questi dodici anni h a n-
no i lor o successi, p e r m a n e n-
t e m e n te val id i che voi, |x>-
polo ungherese. contadin i. 
lavorator i e in te l le t tual i , vi 
s iete conqu is ta ti al fianco del 
part i to . i nostra patri a r i -
ior t a conta su voi. sul v o-
str o lavor o c rea t i vo, SA  voi 
che s ie te la mig l io r e garanzia 
del la nostra nutri a ». 

gè quind i un i nv i t o a tutt i 
gli aut isti de l le az iende a l i -
mentar i , perche si p resent ino 
so l l ec i tamen te alla centrale di 
vi a Csafci, e a iu t in o ad effet-
tuare i l trasporto degli ali-
mentari. 

 m in is te r o de l le Poste e 
comut i ica : iou i ha inv i ta t o 
tuff i i d ipendenti dei tra-

i dei quart ier i c i t tad in i 
l i . 12, 1.7. 14. 15. 10 e 17 a 
presentar?! ent r o le ore S ni 
lor o posti di lavoro. 

.S'acceco va mento rulli o Bu-
dapest h<t cosi prosegui to. 
» {)a(('off(!v o distret t o di f lu -
dupcst i'  nostro corrispon-
dente comun ica: i ie l l 'o l tur o 
distretto di Budapest si è co-
stitn'to mi cotisifjli o m c i o m i -
le  s-i e «.vsitufo j  compiti 
dc | ro rgnn izza : ioue dei se re i-
.'f d 'ordin e composti da mili-
tari membri della polizia e di 
ontani rza^iou i di fabbric a e 
giovani l i . Compi t o di questo 
consiglio naz iona le p rovv iso-
ri o è di mantenere la ca lma 
e l 'ordine , rinnovare e for-
nire i trasporti rifornire  la 
popolazione, rastrellare le ar-
mi. proteoriere la vita e la 
sicurezza dei cittadini. 1 mem-
bri del cons ig l io l imin o in i -
z iato la lor o aff inità . iVelhi 
marnvor parte di onesto d i -
stret t o sono stati costituiti 

i operai che hanno im -
med ia tamen te inizintn il  to-
rà lavoro.  d ipendenti della 
centrale elettrica di -
fofd liana"  il  mer i t o di avere 
r i fornit o di corrente le case 
dei cittadini miche nei mo-
menti pin drammatici.  d<-
neudenti d«-ifa centrale elet-
trica per tre atomi con.tecn-
tn'i  nonoitante fossero vri-
vi di o e v r i alimentari, sona 
rimaif ; ininterrottamente sul 
luogo di lavoro  comitato 
eitt"dhio di ivirtito è riuscito 

e  far  perven i r e a qt ie-
<ti coraggiosi lavoratori oli 
a li me» ti necessari i». 

zi e ore s radi o Budapest 
ha frnsiiii'ssr ) il seguent i' a p-
pel lo del mini.'iter o della
fesa n aziona le: « Allo scopo 
di porre fine a ul ter ior i spar-
g imenti '  sangue, il m in i -
sfero della difesa nazionale 
del la a «oppiare u n-
gherese. e n comitato rivo-
luzionario degli univers i tar i 
i nv i tan o tuff o quel l i '  perso 
ne che ancora combat tono a 
con segua re le armi ai mem 

br i de l le forze armate e ai 
membr i del cons ig l io r i v o l u -
z ionar i o del la g ioven tù uni-' 
versitaria. A coloro clic si 
p resen te ranno, i l m in is te r o 
della  nazionale.fiaran-
f isce i l l iber o ritorno alle 
proprie famiglie o al propr i 
luoghi di lavoro. C o n f e m p o-
rat ieatnenfe garantisce la li-
bertà e il re l t iscr ìmcnt o nel 
r is /n t f iv i repart i , a quei 
membr i delle forr e armate 
che des ider ino rimanere nel-
l'esercito. 

« Qualora (piente persone 
non vo lessero usufruire del-
l'amnistia, e neppure dopo 
questo appe l lo de ito n esse ro le 
armi , ogni conseguenza rica-
drebbe su di lori} ». 

liiulto  Budapest ha inoltre 
t rasmesso |n .seguente not iz ia: 

 Uipest si comunica che 
tutte le posizioni p recedente-
m e n te occupate dagli insort i 
sono state riconquistate datili 
operai armati. CU operai han-
no r ipreso il confro l l o del-
l'edifìcio delle poste, di que l-
l o del Consiglio comunale e 

della direzione di pol iz ia. iVel 
corso del l 'az ione sono sfati 
r icuperat i c inquecen to fr a fu -
ci l i , mi t ragl iatr ic i e. pistole, 
nonché un numero e leva to 
di bombe a mano. A Uipest 
questa ma t t i n a è stato r is ta -
bi l i t o l 'ord in e i». 

' y \ « c hc a Augyalfeld è tor-
nata la calma. Secondo quan-
to ci c comun ica to dalla 
caserma  un gruppo di 
quaranta allievi dell'Accade-
mia militare, è riuscito a di-
sarmare centocinquanta in-
sorti, 

Farkas padr e e figli o 
fucilat i in prigion e \ 

. . — Secondo 
not iz i e forni t e da una de l le 
radi o in funz ione sul ter r i to -
ri o ungherese, o -
kas. ex min is t r o del la d i fesa. 
e suo figlio V lad imi ro , ex 
co lonnel lo del la poll/.'. i po l i -
tica, sarebbero stati fucilat i 
ne l le ce l le del carcere di B u-
dapest, dove erano detenuti 

dopo l 'arrest o avvenuto qua l-
che t empo £a, i n segui to al l o 
accuse, fo rmu la t e a lor o c a-
r ico , di par tec ipaz ione a t t iv a 
a l l e g ravi v io laz ioni de l la l e-
gal i tà. e sarebbo a v-
venuta ad opera di un g r u p -
po di i che avrebbo 
assal i to e occupato l'edifici o 
de l le pr ig ioni , 

e olimpionici magiari 
morti nel combaiiimenli 

, 28. — i 
pe rvenu ti a a d i cono 
che sarebbero mort i in Un-
gher ia d ue noti a t le ti m a g i a-
r i e c ioè Benodok e Cser-
mak, Ques t ' u l t imo , v i nc i t o -
re- n el lanc io del m a r t e l l o 
a l l o O l imp iad i del 1952, e ra 
atut o se lez iona to anche per 
l e O l imp iad i di , 

o Budapest ha reso 
no to che in segu i to agli u l t i -
mi .svi luppi de l la si tuazione. 
è .stata r inv ia t a la par tenza 
per e di un p r im o 
grupp o di at leti magiari pre-
sce l ti per  i G iochi O l imp ic i . 

A O A . 

Il ricors o per lungheri a 
iscritt o all'ordin e del giorn o 

a volalo con » S e si e aslcttula la .Jugoslavia 

W . 2». — 11 rap -
presentan te pe rmanen te u n-
gherese p r o so le Nazioni 
Uni te, dott . Peter , ha 
consegnato al Segre tar io g e-
nera le de l l 'ONU , -
k jo lu , poebe ore pr im a del lu 
riunione del cons ig l io di s i-
curezza — convocato, come 
è noto. n seduta «traoixl ina -
ri a T l 'esame del la ni tua-
z ione ungherese — una le t te-
r a a nome del gove rno di B u -
dapest, in cui «i a f ferma che 
l p rovved imenti adottati in 
Ungher ia a segu i to -
surrez ione r ient ran o esc lus i-
vamen te ne l l 'ambi t o del la 

g iur isd iz ion e a del la 
u popolare u n g h e-

rese, e di con-scguenza le N a-
zioni Un i t e son in proposi to, 
pr iv e di g iur isd iz ione. 

a s tessa tesi è stata .soste-
nut a più tardi , quando a l l e 

l (21,1.1 i ta l iane) si è 
r iunit o il Cons ig l io di .Sicu-
re /za per  l 'approvazione del-
l'o.d.g.. dal de legato sov iet i-
co Arkad j  Sobo lev, cui si è 
assoc ia to poi il rappresentan-
t e de l la Jugos lav ia. a seduta 
si ò conc lusa con l 'approva -
z inne del la iscr iz ione al l 'o.d.g. 
del r icorso presentato da 
USA. Gra n Bre tagna e Fran -

cia, aven te per  ogget to « la 
s i tuaz ione in Ungher ia», con 
nove voti favorevol i, uno 
contrar i o ) e una a-
s tens ione ( Jugos lav ia ). l d e-
legato unghe rese al l 'ON U ò 
stato inv i ta t o u in terven i r e 
al l e pross ime .sedute. 

P receden temen te il de lega-
to i ta l ian o a l l 'ONU . V i te t t i , 
aveva o il p res idente 
il i turn o del Consig l io di Si-
curezza, il f rancese Cornut -
Gent i l l e . de l la fo rma l e a d e-
s ione del governo di a 
al r icorso de l le potenze oc-
c identa l i . 

l discorso di o sui nuovi rapport i tr a i paesi del campo socialista 
Su quali  basi  si 
nella  Repubblica 

' (Continua/ion e dall a i . |iac- ) 

z ione defil i error i p a c a t i, 
Ì>  inteimoàSe doistiluux: al 
%'ecchio con fo rm ismo un 
n u o vo e noti m e no noc ivo 
con fo rm ismo! Guai .se si 

, c ioè, di noter  c o r -
reggere i p r o p n error i con 
la r ipet iz ion e meccan ica di 
a l t r e correzioni o di al t r e 
esper ienze. Ogni cor rez ione 
d e ve cadere adeguata a l l e 
condiz ioni e a l l e poss ib i l i tà 
de l ie .singole s i tuaz ion i. 

, poi, su di e ai 
penco li de l la rev is ione, si 
conciudes ê che è meg l io 
non farn e n ien te e c o n t i -
no-are come pr ima . 

. tut t o questo, il pe r i -
co lo più g rave è c he il m o-
v i m e n t o opera io e i l par t i t o 
c he lo d i r ig e possano pe r-
de re la lor o uni tà , n e c e s s a-
ri a per  d i fendere e por tar e 
avan ti l e conqu is te soc ia l i-
s te. , anche v i v a -
cemen te. le correz ioni da 
appor tare, l e soluz ioni da 
adot tare, non è un ma le: è 
anzi l a cond iz ione per  r i -
s tab i l i r e una nuova uni t à 
d i proposi ti e dj  az ione, 
pu rch é a l l a base di ogni d i -
scuss ione vi s ia appun to la 
cosc ienza de l la necess i tà di 
ragg iungere questa uni tà . 
Se invece ques ta manca, se 
a l l a base de l lo scon t ro di 
op in ion i non vj  è il p ropo-
s i to di un i r e i l m o v i m e n to 
opera io a t to rn o al r e g i me 
soc ia l is ta e al part i to , a l -
lor a si ap r e la port a al n e-
m i c o di c lasse, a l lor a non è 
pi ù la l inea pol i t ic a o i m e-
todi di d i rez ione c he v e n-
gono d iscuss i; ma è lo s t e s-
so po te re operaio, è lo s t e s-
so reg ime socia l is ta che s o-
no in g ioco. A l lor a la q u e-
s t ione camb;a comp le ta-
m e n te natur a e se lo s c o n-
tr o cessa dj  essere uno 
scont ro di op in ioni e di s o-
luz ion i , per  d i ven i r e u no 
scont ro di forze armate, a l-
lor a s o no la r ivo luz ion e e 
l a con t ro r i vo luz ion e c he 
en t rano ape r tamen te e v i o -
l e n t e m e n te :n conf l i t to . 
Questa è la d.f ferenza di 
natur a che d is t ingue gli 
avven imen ti di questi g io r -
ni d e l l3 Po lon ia e de l l 'Un -
gher ia. Gl i uni e gli a l t r i 
sono conseguenza dei p a s-
sati error i compiuti dal 
par t i t o e dag li organ; d i r i -
genti de l lo S ta to nel c a m-
p o de l l 'economia e nel r eg i -
m e democra t i co in te rno : 
sono conseguenza de l la d i -
v i s ione del par t i t o e del 
m o v i m e n to socia l is ta. 

Gl i uni e gli altr i h a n-
no ragg iun t o un 'acutezza 
es t rema per  l e es i taz ioni 
a v u t e nel cor reggere gii e r -
ror i e per  i r i tard i f r appo -
s i; nel camb ia re que l lo c he 
d o v e va essere cambia to. 

e c e rò i n Po'onia s: 
e r iuscit i a superare pac-
f c a - n e Ve i c o n ^ a -V ^ : ù 
acuti e ; m o m e n ti p iù di f -
ficili.  r insa ldando a t to rn o al 
po tere socia l is ta e al par t i -
t o l 'uni t à de l le c lassi l a v o-
rat r ic i . ques to non t s ta to 
poss ib i le i n Ungher ia. 

fonda  lo  Stato  di  democrazia  popolare  - I problemi  comuni  e le caratteristiche  particolari  di  ciascun  paese - Le form e articolat e del {'autogestion e 
Jugoslava  - La funzione  della  Lega dei  comunisti  - / risultati  positivi  della  visita  della  delegazione  del  Partit o comunist a italiano  in  Jugoslavia 

Nel l ' incer tezza, le esi ta-
z ioni , l e d iv is ioni dei g r u p -
pi d i l i gen t i ungheres i, h a n-
no potu t o inserirsi l e forze 
ost i l i al potere popolare e 
al reg ime socia l is ta. P r o-
pri o men t r e gli organi d i r i -
genti del part i t o e de l lo 
Sta to man i fes tavano Ja v o-
lont à di cor reggere glj  e r -
ror i del passato, di a l lar -
gare la . base democra t ica 
del po te re e di e levare il 
tenore di v i t a de l le masse. 
si è sca tenato l 'attacco ar -
mato. 

o sono stati ch ia-
mat i al la d i rez ione del par -
t i t o e del governo coloro 
che e rano stati l e v i t t im e 
dei precedenti error i ; i n -
v a no i nuovi d i r igent i si 
sono impegnati a semi ir e 
una nuova pol i t ic a ed h a n-
no inv i ta t o i r ivol tos i a d e-
porr e l e arm i garan tendo 
l ' immuni tà . o Sta to ha d o-
vu t o d i fendersi e l e t rup -
pe sov ie t i che sono in te rve-
nute. d ie t r o la r ichiesta del 
gove rno ungherese che ha 
invoca to l 'esecuzione del 
pat t o di Varsav ia. 

Oggi ci t rov iam o di fi o n-
te ad una s i tuaz ione t rag i -
ca. a non vi è dubbi o che 
— quali che possano essere 
le r iserv e e i dubbi sul modo 
nel qua le e s ta to eserc i ta to 
in questi anni il potere p o-
polar e — se per  dannata e 
inveros imi l e ipotesi ques to 
d o v e s se cadere, se il reg ime 
socia l is ta dovesse soccom-
bere. non sarebbe un regi-
m e di l ibert a c he gli suc-
cederebbe. Ai sop ravv i ssu-
t i non resterebbero che gì; 
occhi per  p iangere nel le 
pr igion i e nel l 'emigrazione. 
l popo lo ungherese ha g:à 

conosc iu to ques to ca lvar i o 
nel l 'a l t r o immed ia to d o p o-
guer ra ; e il ca lvar i o dur ò 
per  c i rca 25 ann i. 

E' ce r to do loroso c he il 
gove rno ungherese non sia 
r iusc i t o a r i so lver e la s i-
tuaz ione con l e propr i e for -
ze; ma quando ved iamo ce r-
ta g e n te levare la voce :n 
d i fesa d e l le l ibertà , non 
poss iamo non a v e re de. 
dubbi s'il ' a lor o buona fe-
de. Po iché tr a coloro ?t r --
si c he p iangono su l l 'Unghe-
ri a vj  sono co loro che. c o n-
tr o un a t t o sov rano de l-
l 'Egitto . hanno mob. l i ta t o 
arm i ed armat i nel -
ter raneo. per  in te rven i r e 
con la forza, cer to non r i -
ch iest i. con t r o :l leg i t t im o 
gove rno eg iz iano; vi sono 
coloro c he fuci lano, m a s s a-
c rano - ind iscr iminatamente 
i pat r io t ; a lger in i : vi sono 
coloro c he nei lor o bi lanci 
hanno s tanz iamenti speciali 
per  in te rven i r e nei paesi 
soc ia l is ti in appogg io degli 
agenti e de l le bande c o n-
t ro r i vo luz ; onan>. 

Noi r a m m e n t i a mo bene 
che. v e n t a n ni fa. in questi 
mesi. 1 generali spagnoli si 
r ivo l taron o cont ro i l leg i t-
t im o governo repubbl icano 
spagno lo. Quel la r ivol t a fu 
preparata, ispirata , o rga-
nizzata dal fasc ismo i ta l ia -
no e dal naz ismo tedesco. 

A d a iu tar e il popolo ed il 
leg i t t im o governo r e p u b-
bl icano spagnolo, c o m u n i-
sti. social is t i, anarchic i, d e-
mocrat ic i acco r remmo da 
tut t e le port i del mondo. 
S c r i v e m mo al lor o pag ine 
ero iche di sol idar ietà i n te r -
naz iona le che apr i ron o lo 
ser ie dei mov imenti di re-
s is tenza cont ro il fasc ismo 
e il naz ismo in tont i paesi. 

Al lora , con il pretesto del 
non - i n te r ven to i governi di 
Franci a e di a 
pr ivaron o il leg i t t im o g o-
ve rno repubbl icano s p a-
gno lo dei dir iU j  che essi 
stessi «li avevano r i cono-
sciuto. l o cost r insero ad 
una lott a d isperata e poi 
a l l 'abbandono del la lot to . 

a veni anni il popolo spu-
gnolo paga nel le sof ferenze 
del domin i o f ranchis ta 
que l le v io lazioni dei patt i 
l i be ramente contrat t i tr a il 
governo spagno lo e i g o-
verni di Francia e di -
ghi l terra . Quel la lez ione 
non può andar  perdut a 
Nessun democra t ico può 
augurarsi d: vedere 1 U n -
ghe i ia r icadere sotto il r e-
g ime degl; y c he non 
av rebbe cer to nul l a da i n -
v idTu e a uue ' lo di Franco. 

Vi « chi tra e mot i v o dal 
recenti avven imen ti di P o-
loni a e di Ungher ia ner 
tentare, ancora una vo l ta. 
di >n'n'ir!,-.r e  ^te-'- a 'di
socia l is ta. Si d ice: j  fatt i di 
Polon ia e di Ungher ia r i -
ve lano  Ì! -or ial i - ! ' . o e 
incapace d: ass icurare un 

o tenore di v i t a a l l e 
popolazioni Questa a f fe r -
maz ione con t iene un s i ngo-
lar e rove=c: amT, t o del ia 
ver i t à 

Sacrifìc i ed error i 
Anz i tu t t o ur  fat t o e c e r-

to : in tutt i i pi.eri che han-
no in iz iat o la cos t ruz ione 
del soc ia l i smo .-ono stati 
ass icura t i, a l l e masse p i ù 
pove re e d iseredate, deg li 
important i e immediati m i -
g l io rament i mater ia l i . a 
r i form a agrari a ha ass i cu-
rat o la terr a a eh; ne a v e-
va poca o nul la . l rap id o 
sv i l uppo .ndus tna ie ha 
dr,oi.t o ia d..-occupazione e 
l'.s'curiiV i a tutt i i citta-.i i -
ni ii d i r i t t o al lavoro e al 
pane (cosa questa che non 
si può di r e sia ancora a v-
v e n u ta in . -
s t r ia l izzaz ione. le m >ur e 
pcfv idenzi . i l i  a- i^ lcnzia -
l i , l o sv i luppo d**ll a c-e-u«V..a 
**  dr -ll; .  hanno e l e-
va to c-onerPi.-im" ,nte :. . i -
ve '>. -oci:i'.* *  e c;v i l e de".'.e 
r r .asv . 

Bas tano questi pochi dati 
di fatt e per  d imost rar e c he 
i l passagg io al reg ime s o-
cia l is ta ha rappresenta to 
oor  tutt i i l i-vorator i un v e-
r o e propr i o sal to qua l i t a -
t iv o anche per  quan to ri -
guarda !e condiz ioni m a t e-
rial i . E'  ve ro che in a lcuni 
dei nuovi pae.-i .^ociai'i'.i . 
nonos tan te i progressi m a-
terial i real izzat i, i l l i ve l l o 
economico e tecn ico è a n-

cora basso in rapport o ai l i -
vel l i dei paesi cap i ta l is t ici 
pi ù avanzat i. a ques to d i -
s tacco è conseguenza del 
magg ior  d is tacco p rees i s ten-
te. l soc ia l ismo, l iberand o 
questi paesi da ogni assog-
ge t tamen to s t ran iero, come 
da ogni s f ru t t amen t o in ter -
no, ha aper to ad essi la 
strada al l iber o sv i l uppo di 
tut t e le forze e di tu t t e le 
risorse. a per  porr e q u e-
sto sv i luppo su una base di 
l ibert à e di au tonomia n a-
zionale. e per  c reare le c o n-
dizioni mater ia l i e tecn iche 
necessar ie a progred i r e ra -
p idamente, si è dovu to c rea-
l e e x - n o vo le indust r i e fon-
damenta l i. centrali e le t t r i -
che, al t i forni , ecc. E'  s ta to 
necessar io, c ioè, acce lerare 
l 'accumulaz ione de l le i is-«: -
se da des t inare al la c rea-
z ione de l le nuove imprese. 
a scapi to, s ' intende, de l l ' e le-
v a m e n to del r onsumo e del 
tenore di vi t a 

Quan to più bas.->o e ia il 
l ive l l o d: sv i l uppo e c o n o m i-
co ed industr ia le , da cui 
part .v a il nuovo paese ho-
ciabsta. tanto più e ia dif -
ficil e conci l iare in un g i u -
sto rappo i t o l 'esigenza d e l-
lo o tecnico e l 'esi-
genza di a s s i e m a re a tutt i 
i c i t tadin i il g ius to tenore 
di v i ta . Se agg iung iamo a 
queste dif f icolt à e a que l le 
ered. ta te dal l a gue i r a. l e 
n .u ia ice :r,:l itai i dei p;i"- i 
imper ia i s t ei e le l im i taz io -
ni p io t e d.-i questi agli s c a m-
bi , a v i e mo un quadr o de l ie 
t remende di f f icol t à che i 
pae-i ìi>i-.;>'..-\i  b a n co -i'.-. -u-
t o superare- in ques t. d ieci 
anni per  p i o c e d c ie nel la c o-
st ruz ione soc ia l is ta. Questa 
cost ruz ione non e potuta 
quind i avven i re senza sacr i-
fici . anche gravi , da part e 
de l le m s s -o lavoratr ic i . 

Questi sacr i f ici sono stati 
spesso aggravati da error i , 
da res is tenze, da i ncom-
prensioni. ma questi sac r i-
fic i hanno pe rmesso di s u-
perar e l 'antic a a r re t ra tez -
za S. vedano propr i o in P o-
lonia o in Ungher ia, quali 
e tano le condiz ioni in cui 
q-;e--te do*'  nazioni fr' ir. " 
s tate r idot t e dai p receden-
t i regimi . Si veda come la 
Un ione Sov ie t i ca, nonos tan-
t e le d is t ruz ion i de l la pr i -
ma e del ia seconda guerra 
mond ia le, nonos tan te i b loc-
chi economic i, è r iusci t a a 
sal i r e dal g rad in o p i ù b a s-
-o :n cu: si t r ovav a s ino a 
superare in mol t i camp; i 
pae.-i cooit i l is t ic , o iù «\ a n-
zat. 

Questi sono i fatt i che te-
s t imon iano la super ior i t à 
del rt-girr. e soc ia l is ta: e non 
saranno ce r tamen te i recen-
ti avven imen ti di Po lon ia e 
di Ungher ia, nò la propa-
ganda dei nostri avversar: 
a .-.fa ".fi r e dnll 'r inin. o d d 
lavorator i il p res t ig io del-
l ' ide a ar.c.alis'.a. an.h*» per-
chè. propr i o g'.i a w en men-
ti d; Po lon ia e di Unghe-
ria , rivelando > incer-
tezze e ì cont ra t t i d. un 

pei indo di adeguamen to al-
l e mig l io ra t e condiz ioni d e l-
la società socia l is ta, con fe r-
mano che il per iodo ero ico 
del la cos t ruz ione social is ta 
e urinil i a l l e .-palle. n ogni 
paese il soc ia l i smo ha clofe 
get ta to tal i basi che ne a s-
s icurano gli sv i luppi u l te-
i .ori senza più tant i e cosi 
gravi .sacrifici. 

Gl i stati socia l is ti cos t i-
tu iscono oggi un s i s tema la 
cui sol idi tà é proporz ionale 
alla sua grandezza ed è a c-
ere.-sciuta dal l a s impat ia e 
dal l 'amic iz i a deg li s ta li che 
escono dal l a soggez ione c o-
loniale. Ciò modi f ic a p ro -
fondamente la s i tuaz ione 
in ternaz ionale, apre nuove 
prospet t ive al la coes is tenza 
pacif ica, crea possibi l i tà 
nuove e d iverse «li s t rade al 
soc ia l ismo, pone n modo 
nuovo  raonoi t i tr a gli s tes-
si stati soc ia l is t i. E'  quind i 
no-....h.le oggi vedere in m o-
do nuovo lo sv i l uppo u l te-
rior e del la società soc ia l i-
sta: sarà possib i le ded icare 
una pa t t e magg io re de l le r i -
sorse nazionali a l l e spese di 
pnr e e sv i luppar e que l le 
produzioni che vadano a d i -
ret t o benef ic io del benesse-
r e del popolo e questa 
co l laboraz ione Jra gli sta-
li social ist i, da real izzarsi 
su un p iano di i nd ipenden-
za e di reciproco vantagg io. 
rorid e poss ib i le il mod i f i ca-
re. nn i singoli paes i, i rap-
port i 'l i sv i luppo tr a i ndu -
stri e di rne/7i d: nroduz io-
*>r .  - . ' i ' i ' i " , r *  d mP77; d i 
condurrò .  po.viibil e 
e o e. d r.' i i:r»- . -enza eom-
r.'irt."''.'  <? io ce !-ipoo s o-
cia!i-*a . i - i icntì^ i inizial i 
(-h«*  SOT> «'a! riere-sari a l-
l 'Union e Sov ie t ica e ad ogni 
nuovo paese social is ta per 
' "cars i ur.n bn-«> :ndu«tr ia -
> autonoma 

l o visita in Jugoslavia 
Per questo, i d.batt i t i ,

t ravagl i con cui i var i pae-
si social isti ce rcano di a d e-
guare il propr i o sv i luppo 
..i l e nuove condiz ioni e ai-
o nuove possib i l i tà c rea te-

j  si non sono indic i di una 
cri- ; del ? interna ne di una 
i r .s i di sf iducia nel soc ia-
! . -m o A  cont rar io , sono i n -
dici d. as ieo tamen to di ogni 
pa'--<\ c ,j i p iano di uno svi-
lupp o soc ia l is t ico più a v a n-
za*», p.u r i spondente a l l e 
propri e nar t ico lar i tà . più 
tranqu.i '. o e p i ù sens ib i le 
ali e l evamen to del tenore di 
v.'.a de l le popolaz ioni. 

Per  q-jesto è necessar io 
e > condiz ioni di 

ogni . i ngo io p a e se socia-
i ista. E*  nel auaciTri di q u e-
=ta es igenza che la nostra 
de i n a z i o ne -i è recata m 
Jugosl - r . ia a scopo di s tu-
d i o o l t r e eh"  per  r is tab i -
l ir e i rapport i di an ic'zi a 
e co' l r .borazione con la -
ga 4*i  comun is ti e con la 
U n o n e socia l is ta dei l avo-
riitor i de l la Jugos lav ia che 
erano s tati rott i n segu i to 
a l l e det rs ioni del l 'Uff ici o di 

in formazion i del JO'Ui-49.
nostr i avversar i, di f ront e 
al nostro v iaggio, hanno 
creduto di poter  par lar e di 
una nostra conve rs ione al 
cos iddet to  t i tn i jm o »>. Non 
a v e v a mo b isogno di c o n-
vert i rc i a nessun credo 
nuovo, perchè non a v e v a-
mo nesfiun credo vecch io 
da r ipudiare . Que l lo che ci 
or ient a è il m a r x i s m o - l e-
n in i smo. c he non è un c r e-
do, ma una guida per  c o m-
prendere la ver i t à e d i r i -
ge re l 'azione. S i a mo ondati 
i n Jugos lav ia pei"  s tud iar e 
la s i tuaz ione. Abb iam o a-
vu t o il p iacere di i n c o n-
trarv i dei compagni cl i c 
c o me noi, a r ich iaman o 
al m a r x i s m o - l e n i n i s mo ed 
h a n no il soc ia l ismo come 
ob ie t t ivo . 

e gli anni del la 
rottur a e de l ia lott a tr a noi 
eil 1 compagni jugos lav i. 
e.-a propri o la na tur a -
cial ista del la lor o società 
e he noi n e g a v a m o. N on c'è 
vo lu t o mo l t o r x r  p»T';U'i -
derc: c he a o avuto 
to r to , nel p a c a t o, di n e-
gare questa ver i tà . N'on vi 
può e--.se.-e dubbi o che la 
Jugos lav ia è un paese s o-
cia l is ta e che iv i vi cos t ru i-
sce il socialiìrr. o 

: 1 > ;.-, propr iet à 
d ' i mezzi di p roduz ione e 
soc ia le e la propriet à pr i -
vata de l ie terr e è J.mitata 
a d ieci et tar i in p ianur a »
quindi" i in mon tagna; 2) 
i i po tere e ne l le rm-n i -
i e c lass: lavoratr ic i eoo pa r -
tee .pano in m o do di netto 
al la sua z«>v;onc «ot to la 
g u i d i de l la c'.a^^» opera ia; 
3) la d i rez ione a 
de l l o S ta to f da l l 'economia 
è assicura t i d i l ' a az iona 
ideale de'.'a a dei c o-
muni - t i eh"  " ; ::r»!T,- i a. 

. 

A que-sto punto, il c o m-
p i a n o > ha i l lus t ra t o 
l e «soluzioni zt tT iVer- o > 
qual i i rorm>r»gn i jugos lavi 
a t tuano que-sti t - e e lemen ti 
er -^-n7:ril - de"  -o-iali«rrr.o . 
c he sr.r.o es--"Tìzla;rr<mte : 
l ' -mtogen io 'v . r\c\\f. fabbr i -

"  di o^ni Ì T T ^  *
» "  -tj^i/-.--r- - , r*.,;- . » r.fm. cY*.** 

comprendo tutt i gli o rgani 
rnppre-nent-.t".- ; ** i assoc ia-
t iv i lor^' i e rv\;V*Jjj-<~ e 1* 

 fo'-d'.rr . CT.'T-' C u** r  il 
coordinarr .ent o -
--e ind iv i a n > ro n que l lo 

. o Stato- cer.-
traìrr.ente . a b e r r a l o sv i-
l upp o economico d e l le v a-
ri "  nar t : e de l le -.^ri e 
b ranche de l l ' economia i n -
t e r v e n e n do sopmtt i i t ' . o n e l-
la r toar t iz ion e dei fondi di 
inver t iment i di cui con t ro l -
la c i rca la rr*»t è del to ta ' e 
fy>T!ol**--~"vo . A Qvresro «i-
ste-r.a i C'n-.pirn i j'.j~o?!av i 

o giunt i r»Ttrav*-- a una 
=erie di tentat i-- ; e o e o n-
- rie-nno er-r<» un o-oce- ô 
i r r o r a in sv i luppo. 

o rr . zz rfrxcntto il 
r-rogre^rrv o .-ifTcrrrors i in 
J'.Tgoslavìn dell:» d i rez ione 
dei consigli operai su tutt i 

« i i .lupetti dei la ges t ione 
i z i e n d a l e, e l 'organizzazio-
ne attraver.so la quril e tutt i 
i gradi de l la v i t a assoc ia-
tiv. i .«olio in teressati a l l o 
,-vilupix i economico — -
rond o il p r inc ip i o del coor-
d inamen to tr a le var i e e s i-
g e n ze de l le az iende, de l le 
Cornimi , del distret t i , re-
pubbl iche, ecc., pr.it o m e no 
progred i t e -— i l ro iupagt i o 

o hn r iportat o il g i u -
dizi o dei rompr.-gni j u g o-
slar.-i i i ques to .'  i ,;t«vna. che 
fssii r i tengono un s i - t ema 
b'i-iit "  va1!'' "  'ono-rii a l iber a 
e ne l lo stesso ff*mpo , p i a -
nif icata . /»v i t ind o l' i e e n-
t r i l i zzaz ion e '  l ' e c c i t a va 
burocrat izzaz ione Non è 
f|ue.óta i r e w - a z i o ne che d e-
v e ' / ippor tar c tutt i i pe-n 

a co i t ruz 'on e social is ta 
— ha «.'etto i; compagno T i -
to. - - Una par!' » dei far -
de l lo 'ar a la'-eiat i al le g e-
r"»r-j7;on i futi»-»* . 

f consigli operai 
o h i qui a m p i a m e n-

t e i l lust rat o il a di 
par te r ioaz i 'm e «lei l avo ra-
tor i alla ges t ione de l l ' eco-
n«nnia e dei potere, attra -
verso tut t a la .serie a r t i -
«olata dei con.sr.gli operai 
e de l le as.»rmblee c o m u n a-
li . d j i t ret tu ' j l i . di -
bl ic a e «li Federaz ione.
pieni poteri «lei cons ig li 
operai su'.ia v i t a de i le a-
z iende: ì raoport i tr a i 
cons ig li rappresenta t ivi e-
lett i da tutt i i c i t tadin i *> 
i conf ig l i dei produt tor i . 
e le t ti dai var i r,.m; d e l i i 
p roduz ion"  i n bas* al lor o 
pe.*o economico, e»| r̂ -.te-si 
ambedue in tutt i : gradi 

 pot»*re: que=f i i punt i 
fondsmenVi l i . 

Con ques to =i i tema di 
organ izzaz ione del la v i t u 
economica, soc ia le, pol i t ic a 
del ia naz ione — ha prose-
gu i t o o — e muta t a 
anche la funz ione del ia l > -
ga d e: c o m u n a li jugoslav i. 
?> ia non e5**rv:t a più una 
funz ione di c o m a n do c o me 
pr ima , ma .«olo di guVla — 
a mezzo dei suoi mi l i tant i 
- - in s e no ai v i r i o r g a n i -
smi democra t i ci di a u t o g e-
"Vr.n e e di au togoverno, i n 
seno ai sirxi^tcìt i e .-,11'U-
n ione a dei l a v o-
rator i democra t i c i, cr.e o r -
gan i zzi c i -ca 7 rn i l xn ; di 
c i t tad in i . a i dei c o-
rrrmist i e l i b o r a l e q u e s t i o-
ni i deo log iche e po l i t i che. 
studia lo sv i l uppo cieùle 
form e soc ia l i s te ne l l ' e cono-
mi a e nel la v i t a soc ia le a t -
t raverso i propr i mi l i tan t i . 
oor t a l e va r i e t r jcst ion i a l -
l o s tud io e al d iba t t i t o c o l-
l e t t i v o ne l la s t a m e» e n e-
gli or?ani=mi demoera t 'ci 

i -»-«' 'wt i sVe 1 n*tVrità . 
' C - ò h-> d s to un g~iinde c r n -

T-ibjt.- » il" ? sVv i r^ ra t izza -
z ione fb - 1- ' '  oer "3 r e che 
*Vop">~^*. i  r , " ' e r ' 1e. da 45 
mi l a i r r p --T3ti . è secso a 
10 rr.r.1. ) e h - sposta to a l l a 
b i ? e i quadr i mig l ior i . 

Que.-ti — in termin i m o l -
to sommari — gli aspetti 
e-^ettziali del la esiperienza 
soc i i l / s ta jugos lava. N a t u-
ra lmente, da to i l l i ve l l o e-
streimomente bar-ri o di pa r -
tenza, e l e oravi vicis.sritu-
d in i t raversate dal paese, 
difficolt à pesano ancora sul 
tenore d vi t a genera le del-
l e masse. a le prospet t i ve 
d un rapid o svi luppi) , part i -
co la rmen te nel c l im a di d i -
s tens ione in ternaz iona le, so-
no la rgh iss ime. 

C o me è già stato de t to 
ne l la d ich iaraz ione l i ona t a 
da tutt i i membri de l la n o-
str a de legaz ione —- ha p ro -
segui to o avv iandosi 
al l a conc lus ione — l 'espe-
rienza jugos lava ci e a p-
parsa degna del più a t ten to 
s tudio e del maggior  i n t e-
resse. r icca di mot iv i o r i -
g inal i e va l id i , tesa in un 
con t inuo sforzo di adegua-
m e n to a l l e part icolar i c o n-
dizioni del paese: e un i t a 
a l l e a l t r e esper ienze de l le 
democraz ie popolar i , e d e l-
la C ina, ni grandiosi succes-
-i dell "edificazione s.ociali-
.-.la . rappresen-
ta un prez ioso capi ta l"  cu: 
devono at t ingere i part i t i 
opera i, comunis ti e soc ia-
l ist i di tut t i j  pae*i.  c o m-
pi-gni jugos lavi sono c o-
scienti di essere una fo r -
za v iv a del soc ia l ismo nel 
mondo, di agire nei quadro 
de l la so l idar ie tà internr.z io -
na le de l le forze sr-ca' is te. 

Su l la base de l le lor o s t e-
se esper ienze i compagni 
jugos lavi comprendono che 
ogni popo lo d e ve t rovar e 
la propri a strada ver>o il 
soc ia l i smo. Questa r icerca 
non p uò tu t tav i a non t ro -
var e a l imen to e forza da' 
m o v i m e n to opera io degli 
altr i ones-i a t t rave r - o uno 
scambio f ra tern o di i nse-
gnament i. di cr i t ich e e di 
aiut i .

 fiducia 
a nost ra o e > g iz e r t -

.^ponde a q u e s te *  \ .z*. 
Essa è serv i ta a -..; - r - . r e 
questa intesa, p j i i - ' . a r -
rr.ent e neoesòarta d i t a la 
v ic inanza geograf ica tr a i 
due paesi. Questa c o l l a b o-
raz ione n on p uò eh-? f a v o-
rir e g li in tenei scambi e c o-
nomic i . cu l tu ra l i e u m a ni 
fr a a e l a Jugos lav ia. 
Essa r i sponde a l l ' in teresse 
dei r i spet t ivi trxyvirnent i o-
peTai. d e! r a v v i c i n a m e n to 
tr.-» i popoli e l e naz ion i. 
de l lo sv i l uppo dei soc ia-
l ismo. : 

Aver r is tabf l i t o anche 
con ques to se t to re del v a-
sto m o n do soc ia l is ta r a p -
port i d i rec iproca fiducia 
e coEaboragìooe — ha c o n-
CVJSO o — è mo t i v o di 
?oddi5fazione p er  tu t t o i l 
TW:*T O par t i to , che r innov » 
anche in a u e s to rr.od o l a 
d imost raz ione del suo p r o -
fondo sp i r i t o in te rnaz iona-
l is t a e di so l idar ie tà p r o l e-
tar ia . 
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